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La raccolta Vint-i-dos contes di Mercè Rodoreda è stata talvolta consi -
derata un’opera secondaria all’interno della produzione narrativa della 
scrittrice, giudizio essenzialmente basato sulla disparità dei testi che la 
compongono, dal punto di vista della tecnica letteraria e di trattamento dei 
contenuti. L’obiettivo principale del volumetto recensito è quello di 
dimostrare l’unitarietà e la coerenza della raccolta. A questo scopo, l’autrice 
propone di concepirlo come una macro-struttura che ruota attorno a una 
tematica letteraria centrale, ossia il tradimento. 

Di fatto, secondo la prospettiva proposta, l’inganno, che sembra rego -
lare i rapporti umani e che compare di frequente nei testi studiati, assume 
forme molto diverse, da quella tradizionale del triangolo amoroso fino 
all’assassinio di un familiare, passando per le semplici malefatte infantili. 
Nell’analizzare una casistica decisamente ampia, l’indagine condotta 
classifica i racconti in tre gruppi, che corrispondono alle tre differenti 
prospettive epistemologiche da cui emana la narrazione del tradimento 
all’interno dell’opera: il sospetto, la macchinazione e il ricordo. 

Questa chiave di lettura strutturale e tematica applicata alle ventidue 
narrazioni permette di risemantizzarli, riportando alla luce la loro natura 
di tasselli di un mosaico complesso e caleidoscopico. L’insieme che esse 
formano, quindi, offre molto di più della somma delle sue parti, rivelando 
un’organicità meditata, pianificata e concretizzata nel testo letterario 
secondo le coordinate ideologiche della narrativa rodorediana. 

Partendo, dunque, da questi assunti, l’autrice espone in una breve 
Introduccío (pp. 7-10) quanto richiamato in apertura di questa recensione, 
sottolineando la necessità critica di rivalutare i ventidue racconti che 
compongono la raccolta, considerandoli altrettanti capitoli di una stessa 
storia. Si tratta, in sostanza, di riconoscervi l’osservazione, da prospettive 
diverse, di uno stesso scenario: quello dell’inganno, che governa i rapporti 
umani. Nel primo capitolo (pp. 11-21) fa riferimento agli antecedenti teo -
rici, per soffermarsi poi sulla questione del genere del racconto e della 
narrativa breve di Rodoreda così come sul tema del tradimento. Nel 
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Recensioni

secondo capitolo (pp. 23-79) espone la tassonomia proposta, attraverso le 
tre tipologie identificate, ossia i tradimenti che nascono dal sospetto 
(rilevabili nei racconti La sang, Abans de morir, Felicitat, Tarda al cinema, 
Promesos, Cop de lluna e Gallines de Guinea), i tradimenti frutto di 
macchinazioni (come in Un home sol, Fil a l’agulla, Començament, Estiu, 
El bany, Nocturn e Darrers moments) e i tradimenti che riemergono 
attraverso il ricordo (nel caso de La brusa vermella, El mirall, El gelat rosa, 
En veu baixa, Mort de Lisa Sperling, Carnaval, Divendres 8 de juny e En el 
tren). In questa parte, l’indagine si incentra sulla voce narrante che, di volta 
in volta, prende la parola, su ciò che narra e su come questo discorso finisce 
per offrire variazioni diverse del medesimo tema (l’inganno, appunto), in 
modo più o meno esplicito o al contrario volutamente opaco e reticente e 
ogni sotto-capitolo si chiude con una tabella che sintetizza gli elementi 
chiave su cui si basa l’analisi riferiti a ciascun racconto studiato. Infine, 
nelle Conlcusions (pp. 81-83) sintetizza l’esito della ricerca. Chiudono il 
volumetto le Referències, ossia le fonti primarie (opere di Rodoreda) e 
secondarie (bibliografia critica) (pp. 85-89) e l’Índex d’esments dels contes 
(pp. 91-92).
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